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              COMITATO LOCALE CASOREZZO 
 
 

COMUNICATO STAMPA  18/7/2022 
 

Avendo taciuto forse per troppo tempo ci scusiamo anticipatamente della prolissità di questo 
comunicato, ma riteniamo giusto puntualizzare diversi punti alla luce delle ultime dichiarazioni 
comparse sulla stampa rispetto alla vicenda della cava/discarica di Busto Garolfo-Casorezzo; se 
negli ultimi anni le posizioni di tutti i rappresentanti politici, di ogni ordine e grado, sono state 
fumose e inconcludenti,  negli ultimi giorni  sono divenute addirittura trasversalmente vergognose 
e inquietanti.  
 
Nessuno può negare che siamo stati noi del Comitato Salviamo il Paesaggio Casorezzo a stimolare  
i Comuni e altri comitati a presentare osservazioni alle conferenze dei servizi e ricorsi al TAR, 
quando tutte queste azioni erano ancora in dubbio, in spirito di leale collaborazione; nessuno può 
negare neppure che noi,  in primis e spesso in totale solitudine, abbiamo elevato la questione dal 
ristretto ambito locale paesano ai livelli istituzionalmente più alti facendola diventare ‘un caso 
politico ’.  Infatti nel lontano 2016 portammo l’istanza in Regione con ben 2 audizioni in 
Commissione VI (Presidente Luca MARSICO; presenti: Lino FOSSATI Vice Presidente, Fabio 
ALTITONANTE, Roberto ANELLI, Laura BARZAGHI, Dario BIANCHI, Gianmarco CORBETTA,  Massimo 
D’AVOLIO, Silvia FOSSATI,  Giampietro MACCABIANI,  Giuseppe VILLANI) e, guarda caso, da allora 
siamo stati praticamente isolati.  Sarà perché nessun altro ha saputo o potuto fare altrettanto che 
il Sindaco di Casorezzo (tanto coraggioso quanto permaloso da non ammettere contraddittorio) ci 
ha scritto nero su bianco ‘non condividiamo i vostri obiettivi’ (sic!)?  Sarà per questo che il Sindaco 
di Busto Garolfo ci ritiene dei nemici e ha ignorato tutte le nostre proposte di interventi fattivi  
come le ordinanze sindacali in situazioni specifiche quali la creazione di un anomalo pozzo di 
aggottamento per la discarica in chiusura?   
 
Comunque noi abbiamo continuato a incontrare tutti, dal Comune di Milano (Giuliano Pisapia, 
Giuseppe Sala, Anna Scavuzzo, Basilio Rizzo, David Gentili) a Città Metropolitana (Arianna Censi, 
Pietro Mezzi, Alessandro Braga, Ettore Fusco, Sara Bettinelli, Raffaele Cucchi, Simone Negri) a 
Regione Lombardia (Fabrizio Cecchetti, Carlo Borghetti, Claudia Terzi, Alessandro Alfieri, Massimo 
De Rosa, Stefano Buffagni, Giampietro Maccabiani)  fino all’ex Ministro dell’ambiente Sergio Costa, 
per non parlare dei Sindaci e assessori dei Comuni delle zone omogenee limitrofe e i funzionari 
tecnici di Città Metropolitana: Pinoschi, Valentini, Felisa, Schiavone, etc. A tutti abbiamo spiegato 
nel dettaglio le ragioni del territorio fornendo sempre una ampia documentazione.  
Si sa che in politica alcuni passano e molti restano , ma abbiamo contestato anche platealmente 
tutte le passerelle dei vari politici che si sono fatti vedere quando sentivano aria di pubblicità a 
basso costo, soprattutto in prossimità delle elezioni, proponendo false soluzioni se non 
sciocchezze quale la ‘proposta Borghetti’ sui PLIS, naturalmente appoggiata da tutto il PD e usata 
ora come ‘arma’ di attacco (spuntata) al centro-destra di Regione Lombardia.  



Salviamo Il Paesaggio-Difendiamo i territori Comitato Locale Casorezzo 
CF 93041730156  Sede: via Villapia 6, 20010 Casorezzo (MI) 

Posta elettronica  comitato.sipcasorezzo@gmail.com 
 

L’impressione complessiva è sempre stata quella dello scarica barile, dal livello locale comunale a 
quello sovracomunale , a quello giudiziario amministrativo e penale a cui, quest’ultimo, solo noi ci 
siamo rivolti ripetutamente.  Le ultime dichiarazioni, da Fabrizio Cecchetti (Lega- Deputato) a 
Alfredo Simone Negri (PD-Sindaco di Cesano Boscone e delegato all’ambiente e legalità di CMM) lo 
dimostrano ampiamente.  Che dire? Niente che non sia noto : dai Comuni al Parlamento abbiamo 
la classe politica che abbiamo votato e che forse ci meritiamo, che gratifica i livelli dirigenziali che 
fanno comodo, che si occupa del proprio tornaconto personale e di partito, che non è all’altezza di 
comprendere le vere dinamiche politiche/economiche/mafiose che stanno alla base di determinati 
atti amministrativi e quindi di opporvisi efficacemente.  
 
Il Comitato Salviamo il Paesaggio Casorezzo si è strenuamente battuto con risorse proprie sia 
contro la nuova discarica in costruzione, sia contro la chiusura dell’altra discarica nella stessa area, 
che contro il nuovo Piano Cave di Città Metropolitana di Milano, ritenendo che tutti questi fronti 
fossero strettamente correlati e uniti da un unico fil rouge identificabile nella collusione tecnico-
politico-istituzionale con la lobby del movimento terra e della gestione dei rifiuti.  
 
Negli ultimi anni abbiamo lavorato molto per contrastare il Piano Cave metropolitano ritenendolo 
lo strumento base per foraggiare le mafie del movimento terra e dei rifiuti: la proposta originale di 
33.150.000 metri cubi di sabbia e ghiaia nel territorio di Città metropolitana di Milano (CMM) era 
uno sproposito che abbiamo contestato dati alla mano con oltre 40 pagine di osservazioni. Nel 
settembre 2018 il Coordinamento Regionale del Forum Salviamo il Paesaggio-Difendiamo i territori 
presentò infatti ben 3 documenti contenenti dettagliate osservazioni alla proposta del nuovo 
Piano Cave di CMM ,nell’ambito del procedimento di VAS al Piano stesso (osservazioni n.6, n.32, 
n.85); questi documenti furono sottoscritti da altre 25 sigle associative regionali tra le quali la 
Carovana Antimafia Ovest Milano oltre che da 5 illustri personalità del mondo accademico, della 
Magistratura e della politica (Paolo Maddalena, Virginio Bettini, Vittorio Ingegnoli, Mario 
Agostinelli, Emilio Molinari), nel tentativo di demolire interamente il costrutto teorico con cui si 
volevano irragionevolmente regalare a cavatori/discaricatori/costruttori edili ben 33.150.000 
metri cubi di suolo e sottosuolo, suddivisi in oltre 800 ettari di terreni agricoli, a discapito della 
popolazione di un vasto territorio con altissimi livelli di urbanizzazione e conurbazione. 
Ottenemmo solo la riduzione di 1 milione di metri cubi circa rispetto alla proposta originale. 
All’ATEg11 venne comunque assegnato un volume di piano pari a  1.100.000m3 , benchè venisse 
accettata la nostra proposta di trasformarla in cava di recupero (Rg17) con ripristini da concordarsi 
con i Comuni di Casorezzo e Busto Garolfo, e con i PLIS del Roccolo e dei Mulini.  Quindi , abbiamo 
un’area estrattiva (ATEg11), in cui non si scava da 18 anni , per cui CMM nel 2019 riconosce il 
pregio paesaggistico e naturalistico trasformandola in cava di recupero (Rg17), ma nella quale la 
stessa CMM ha autorizzato 2 anni prima il ripristino ambientale di una fossa scavata negli anni “90 
con una discarica di rifiuti speciali (150 CER), imponendola alla popolazione che ha strenuamente 
osteggiato il progetto . L’anno precedente aveva anche autorizzato la chiusura di un’altra discarica 
inserita nell’ATE disconoscendo le nostre reiterate richieste  per delle indagini ambientali 
adeguate al fine di escludere possibili (probabili!) seri danni ecologici nel futuro.  
Ci permettiamo quindi di considerare questa trasformazione come una presa in giro se 
consideriamo, da una parte, il volume di escavazione concesso (1.100.000mc) che sarebbe un 
eufemismo considerare eccessivo e, dall’altro, l’impossibilità ‘a posteriori’ di modificare i ripristini 
previsti da parte degli Enti indicati nella scheda di piano.  
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Ebbene, il nuovo Piano Cave fu approvato all’unanimità in Consiglio metropolitano nel 2019 e, 
pochi giorni fa, all’unanimità anche in Consiglio regionale.  Il 30 marzo scorso siamo stati auditi 
dalla Commissione VI regionale e abbiamo nuovamente spiegato il nostro punto di vista, 
sottolineando quanto le aree di cava siano un sostanziale porto franco sia dal punto di vista 
ambientale che economico, per cui le concessioni di escavazione divengono spesso una mera 
garanzia finanziaria per attività connesse ben più remunerative, lecite e illecite.   

Signori politici metropolitani e regionali, di tutti i partiti e gruppi, cosa non avete capito? 
Approvando questo Piano Cave avete foraggiato la greppia della mafia delle costruzioni e dei rifiuti 
e ora lo vendete come un vostro successo di tutela ambientale? Ma fateci il piacere….e continuate 
pure a inaugurare parchetti intitolati a Falcone e Borsellino per la gioia degli allocchi.   

A chiosa sottolineiamo che Legambiente non presentò alcuna osservazione al Piano Cave proposto 
dall’allora consigliere delegato di CMM Pietro Mezzi, né si presentò all’ultima audizione in 
Commissione VI di Regione Lombardia, seppur invitata. Troppo disturbo al PD? 

Il nostro ricorso al TAR Lombardia, presentato nel 2016 e rigettato nel 2021 per un falso cavillo 
‘postale’ orchestrato da Solter e sostenuto da CMM, impugnava anche gli atti relativi alla discarica 
in chiusura, ignorati dai Comuni di Busto Garolfo e Casorezzo, nonché dal parco del Roccolo,  che 
nulla hanno fatto per bloccare la bomba ecologica che rimarrà sulla nostra testa per gli anni a 
venire, forse perché qualche scheletro nell’armadio ce l’hanno eccome. Noi ribadiamo l’assoluta 
necessità di occuparsi della questione relativa alla discarica chiusa in modo per lo meno 
superficiale, senza reali indagini ambientali né caratterizzazioni adeguate. Per non parlare degli 
atti amministrativi definiti ‘un guazzabuglio’ da un giudice penale.  Su questo argomento abbiamo 
urlato nel deserto a tutti i livelli, compreso quello regionale di cui ARPA è il braccio operativo.  
 
Dopo quella esperienza abbiamo valutato che il tribunale amministrativo fosse un ramo secco e 
non abbiamo inteso ricorrere al Consiglio di Stato, anche se ne avremmo avuto tutte le ragioni e i 
diritti; leggendo le sentenze nostre e degli altri ricorsi, accolti o meno, ci è risultato evidente che i 
giudici amministrativi non intendessero contrastare significativamente né il business di Solter né le 
decisioni di CMM, qualsiasi argomentazione venisse presentata.  Inoltre, le medesime sentenze 
contenevano i suggerimenti necessari per giustificare una nuova autorizzazione alla discarica. Le 
memorie difensive di CMM sono altrettanto eloquenti nel loro evidente disprezzo per il ruolo e i 
pareri dei cittadini che dovrebbero difendere e per l’altrettanta evidente partigianeria nei 
confronti della Ditta la quale può addirittura rinunciare a difendersi tanto ci pensa per lei lo staff 
legale di CMM. Ovviamente l’avvallo a questo tipo di difesa è stato ufficialmente dato dal Sindaco 
Metropolitano Giuseppe Sala. 
 
Purtroppo abbiamo avuto ragione. Infatti, sia il parziale accoglimento dei ricorsi di agricoltori e 
Legambiente lo scorso anno che quello apparentemente definitivo dei Comuni e Roccolo di 
quest’anno , sono stati seguiti immediatamente da una nuova autorizzazione da parte di CM, 
nonostante le roboanti dichiarazioni dei politici regionali.  Ma quali collusioni, quali interessi, quali 
minacce, quali patti , possono determinare una tale sudditanza a una azienda di gestione rifiuti 
(guardando i bilanci una dittarella, non certo un ‘colosso’) da parte di un livello istituzionale quale 
è Città Metropolitana di Milano, tanto da eludere anche le sentenze di un tribunale 
amministrativo?   
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Questa domanda , ormai non più rinviabile alla luce dell’ultimo atto di rinnovo dell’autorizzazione, 
noi ce la  siamo fatta da molto tempo e abbiamo cercato di agire di conseguenza, ricordandoci 
anche del consiglio datoci dal Prof. Paolo Maddalena (vice presidente emerito della Corte 
Costituzionale).  
L’ultima nostra azione in ordine di tempo risale allo scorso 5 maggio, prima della sentenza del TAR: 
il nostro legale (Avv. Veronica Dini) ha presentato una istanza di indagine alla Commissione 
speciale antimafia, anticorruzione, trasparenza e legalità, presieduta da Monica Forte (ex M5S) e 
alla Commissione Ambiente e Protezione civile, presieduta da Riccardo Pase (Lega).  La risposta 
pervenutaci il 23 giugno da parte di Giancarlo Melita, dirigente del Servizio Commissioni 
permanenti e speciali e Rapporti con la Giunta di RL, recita testualmente “ Esaminata la 
documentazione inviata e fermo restando la competenza della Città metropolitana in ordine alla 
predisposizione della proposta di piano cave, i relativi Uffici di Presidenza ritengono di non poter 
accogliere la sua richiesta, in quanto l’avvicinarsi della scadenza della legislatura non 
consentirebbe di portare a conclusione l’indagine e rendere alle Commissioni interessate e al 
Consiglio regionale un quadro esaustivo della situazione. Cordiali saluti. “ 
Cioè, la politica regionale (e non solo) ha dichiarato l’anno sabbatico per l’ambiente e la mafia in 
attesa delle elezioni.  Facite ‘ammuina è certamente l’ordine di scuderia: i Comuni incolpano CM, 
CM incolpa le leggi regionali, Regione Lombardia dice di aver fatto il possibile e di non avere altre 
competenze. Speriamo che tutti questi politici , comunali, metropolitani, regionali, vengano votati 
così avranno altri 5 anni per fare ancora ‘ammuina. A Milano con Sala l’hanno già fatto, ma d’altra 
parte dove si possono scaricare tutti i rifiuti e le macerie per fare grande la metropoli? Qualcuno si 
è preso la briga di leggere gli appalti per Metro4? 
 
E nel frattempo i funzionari tecnici si accordano. Riportiamo un episodio forse sconosciuto ai più 
che risale a 5 anni fa: il 24 gennaio 2017 si svolse negli uffici regionali un incontro tra gli alti vertici 
tecnici di Città Metropolitana e Regione Lombardia promosso dalla Dr.ssa Maria Cristina Pinoschi, 
allora Direttore dell’Area tutela e Valorizzazione ambientale e attuale vice direttore generale 
nonché direttore dell’Area Infrastrutture di CMM. La Dr.ssa Pinoschi, laurea in Filosofia, fino al 
2014 gravita intorno a progetti di formazione e comunicazione, poi viene proiettata nell’Ambiente 
e attività estrattive. Pinoschi viene accompagnata alla riunione dal Dr Luciano Schiavone, laurea in 
Sociologia, allora Direttore del Settore rifiuti, bonifiche e autorizzazioni ambientali e attuale 
Direttore del settore Risorse idriche e attività estrattive di CM. Per Regione Lombardia 
intervengono l’Ing. Mario Nova, direttore generale Ambiente e Clima, con l’Ing. Anna Maria 
Ribaudo (dirigente struttura pianificazione in materia di cave e rifiuti, dal 2018 sarà dirigente della 
Struttura Autorizzazioni Ambientali) e l’immancabile Dr Dario Sciunnach, geologo con competenze 
nelle autorizzazioni degli impianti di rifiuti, attualmente dirigente dell’UO Autorità di gestione POR 
FESR 2014-2020, fondo regionale/europeo in ambito ambientale da circa 1 miliardo di Euro. 
 
Riportiamo integralmente il verbale della riunione: 
“In apertura di riunione, la dr.a Pinoschi nell’illustrare i motivi che l’hanno spinta a chiedere 

l’incontro, descrive lo stato dell’arte riferito alla pratica SOLTER, riferendo dei ricorsi dei Comuni di 

Busto Garolfo e di Casorezzo e di quello dei Comitati dei cittadini. 

Sono stati riassunti i principali passaggi che hanno caratterizzato il precedente procedimento di 

VIA, in capo alla direzione Pianificazione e gli interventi di Regione Lombardia, citando:  
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 nota tecnica a firma della dr.a Ribaudo e la lettera di accompagnamento dell’assessora regionale 

Terzi;  

 incontro promosso dal consigliere Mezzi tra i tecnici della Città Metropolitana ed i rappresentanti 
dei comitati cittadini, che hanno impugnato l’autorizzazione di CM per una modifica non 
sostanziale di una precedente discarica la cui conclusione dell’attività di gestione ordinaria è stata 
fissata alla fine di dicembre 2016;  

 incontro con i Sindaci di Busto Garolfo e Casorezzo ed una rappresentante delle amministrazioni 
dell’Alto Milanese, alla presenza della Vicesindaca della Città Metropolitana. 
Per poter gestire al meglio la vicenda in questione, caratterizzata dagli interessi contrapposti dei 
vari soggetti coinvolti e dalla presenza di ricorsi presso il TAR di Milano, la dr.a Pinoschi propone 
l’istituzione di un tavolo comune nel cui contesto avviare una riflessione congiunta che possa 
mitigare il contenzioso attraverso la condivisione di argomenti utili alla ricerca di soluzioni 
condivise, compatibili con le norme in uso e con gli interessi legittimi delle parti coinvolte a diverso 
titolo.   Tale iniziativa potrebbe essere inserita in un percorso più ampio, che permetta a Regione e 
Città Metropolitana di condividere un programma di lavoro per definire/costruire soluzioni 
tecniche e/o legislative tali da rimuovere preventivamente situazioni di conflitto o di gestione 
difficoltosa delle attività autorizzatorie. 
I colleghi di Regione Lombardia esprimono il loro accordo alla proposta di lavoro in generale, 
escludendo tuttavia la possibilità di intervenire nel merito della specifica situazione riferita alla 
pratica Solter, pur essendo consapevoli che tale lavoro di condivisione possa sicuramente produrre 
elementi di facilitazione nella gestione di questa come di altre analoghe situazioni.  
I convenuti, esprimono il loro accordo circa il fatto che i pareri dei territori debbano essere tenuti in 
considerazione. Tuttavia esprimono preoccupazione per la situazione che si venuta a creare, anche 
a causa del trambusto intorno alla vicenda che, in qualsiasi modo si sviluppi, potrebbe dare adito a 
una parte ( le amministrazioni ) o all’altra (la società) motivo di ritenere che i provvedimenti siano 
stati assunti senza la necessaria serenità. 
L’ing Nova presenta una deliberazione del Consiglio regionale (X/1328 del 6 dicembre 2016), nella 
quale, con tutte le precisazioni del caso, si dichiarano incompetenti sulla materia pur prevedendo 
una forte vigilanza sull’Area. Il dirigente Ribaudo, ricorda a tutti che i rifiuti che devono essere 
conferiti per il ripristino e il recupero ambientale dell’ambito tramite riempimento di rifiuti non 
pericolosi  sono sul libero mercato per una serie di sentenze italiane e anche europee e che sono al 
di fuori di qualsiasi contingentamento regionale o pianificazione. 
Infine, la preoccupazione, condivisa dai tutti i presenti, riporta al tema della sostenibilità 
economica del progetto per un  periodo sufficiente a far onorare tutti gli impegni previsti dalla 
Solter. In tal senso, la dr.a Pinoschi, ponendo attenzione alla tutela del personale tecnico preposto 
alla trattazione della pratica, comunica che ci si sta avvalendo del personale dei servizi finanziari 
dell’Ente per una valutazione che tenga nel debito conto gli aspetti economico/finanziari 
dell’investimento proposto dalla società Solter. 
L’ing Nova si ripromette, in conclusione, di riportare all’assessora Terzi gli esiti dell’incontro e di 
riferirne a breve direttamente alla dr.a Pinoschi. “ 
 
Se non abbiamo capito male, gli alti vertici degli uffici competenti di Regione e Città Metropolitana 
si accordano per autotutelarsi dalle iniziative ‘azzardate’ dei politici; in pratica Pinoschi chiede a 
Nova di non intromettersi e concordare qualsiasi iniziativa, Nova è d’accordo con la non ingerenza 
dichiarandosi ‘incompetente in materia’. Ancora una volta , quello che il livello politico riesce 
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faticosamente a decidere, viene ricomposto e riportato su opportuni binari dal livello dirigenziale, 
in perfetto accordo tra i diversi uffici. 
L’indagine dei servizi finanziari di CMM si concluderà naturalmente con una dichiarazione di 
completa solvenza della Ditta rispetto agli impegni finanziari presi. Sic transit gloria mundi.  
 
Ciò non significa che un nuovo ricorso al TAR Lombardia da parte dei Comuni e PLIS del Roccolo sia 
inutile perché è indubbio che la nuova autorizzazione eluda la sentenza, nonostante le opinioni 
interessate di CMM e le minacce di Solter. Nonostante qualcuno (leggi il delegato Negri), che non 
pare abbia letto la sentenza, scambi l’attività di recupero R5 con una tipologia di rifiuti CER e 
affermi che CM ha rispettato le Leggi regionali, ovviamente per lui carenti (PRGR); la sentenza in 
questo senso è chiara:  “..si tratta di area a destinazione agricola per la quale l’attività relativa alla 
discarica e al trattamento di rifiuti può essere consentita nei limiti previsti dal Programma 
regionale. In particolare la parte di attività autorizzata che suscita perplessità ai fini della sua 
autorizzabilità è quella riferita all’attività di recupero dei rifiuti R5 a fronte del criterio escludente di 
cui all’art. 14.6.2 del PRGR che prevede la possibilità di realizzare solo “impianti di recupero che 
trattano esclusivamente rifiuti aventi codice CER della famiglia 02 – rifiuti prodotti da agricoltura, 
ortocoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e preparazione alimenti”. Le 
attività di recupero di Solter, invece, si riferiscono ad altri codici che non si possono ritenere 
riconducibili alla tipologia di rifiuti consentita con il codice CER 2, (cfr. Allegato tecnico, doc. 7) 
l’unica realizzabile in quanto consentirebbe il rispetto della vocazione agricola, per come 
individuata dalla destinazione urbanistica dell’area. …A fronte di tale attività consentita non si 
considerano sufficienti nemmeno le prescrizioni mitigative previste nel provvedimento 6292/2021 
di pronuncia di compatibilità ambientale, per renderla compatibile con il criterio escludente di cui 
al punto 14.6.2 del PRGR”. 
Secondo il TAR quindi, per l’ennesima volta, CMM ha interpretato la legge a favore della Ditta. In 
un nostro post temevamo infatti di ritrovarci con un impianto di compostaggio se non con una 
discarica di rifiuti urbani, al posto dei quasi 150 CER previsti dall’AIA, ma con la nuova 
autorizzazione emessa a tempo di record CMM è andata ben oltre. 
 

Noi siamo disponibili, come siamo sempre stati, a sostenere un nuovo ricorso dei Comuni, 
anche con un intervento ad adjuvandum, ma pensiamo che serva anche altro. 
Innanzitutto è necessario che le Amministrazioni comunali si attivino efficacemente per impedire i 
lavori nell’area , a differenza di quanto sinora è stato permesso indipendentemente da qualsiasi 
sentenza, a conferma che le cave sono un porto franco della legalità; poi è altrettanto necessario 
elevare ulteriormente il livello politico e arrivare in Europa , al netto dell’anno sabbatico di cui 
parlavamo in precedenza. Pensiamo invece che sia inutile rivolgersi al Sindaco metropolitano Sala 
con il cappello in mano. 
 
 
Giuliana Cislaghi 
Per Comitato Salviamo il Paesaggio Casorezzo 
  
 
 
 
 


